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Al termine del Mandato 
britannico sulla Palestina, una 
risoluzione delle Nazioni Unite 
prevede la spartizione della 
regione in due Stati: uno sotto 
il governo ebraico, l'altro sotto i l 
governo arabo. E' previsto che 
la città di Gerusalemme ed il 
territorio circostante rimangabo 
sotto il controllo internazionale.  
 
Dopo la proclamazione  dello 
Stato d’Israele (14 maggio 
1948), Egitto, Siria, Iraq, 
Transgiordania e, in misura 
minore, Libano invadono la 
regione e, occupati i territori 
destinati agli arabi palestinesi, 
aggrediscono Israele. 
 
La guerra ha fine nel 1949 con 
la vittoria di Israele, che 
annette gran parte dei territori 
inizialmente assegnati agli 
arabi e prende per sé 
Gerusalemme Ovest. 
 
Gli arabi che restano nei 
territori annessi ottengono la 
cittadinanza israeliana. 
 
Gerusalemme Est e la 
Cisgiordania sono annesse 
dalla Regno di Transgiordania, 
che muta il suo nome in 
Giordania. 
La Striscia di Gaza è sotto il 
controllo egiziano.  
 
I RIFUGIATI PALESTINESI: 
 
I rifugliati palestinesi sono 
persone il cui luogo di 
residenza era la Palestina tra il 
giugno 1946 e il maggio 1948 e 
che hanno perduto le proprie 
case ed i propri mezzi di 
sussistenza a seguito del 
conflitto arabo-israeliano del 
1948, così come i loro 
discendenti. 
Il numero dei rifugiati censiti 
nel 1950 era di 914.000 ed 
oggi è arrivato a 4.082.300. 
(cui vanno aggiunti numerosi 
rifugiati non riconosciuti). 

 
 

1.301.689 di essi vivono all'interno dei 59 campi dell'Unrwa, tra Giordania, Libano, 
Siria e Territori palestinesi (giugno 2003). 

FONTE: Unrwa - www.un.org/unrwa/ 
 
LA GREEN LINE (LINEA VERDE): 
 
E' la frontiera che separa il territorio israeliano dalla Cisgiordania e dalla Striscia di 
Gaza, dopo l’armistizio del 1949. 

 


